
Emissione di un francobollo commemorativo di Ennio Doris, nel 
40° anniversario della fondazione di Banca Mediolanum



Poste Italiane comunica che il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha emesso, 
il giorno 1° dicembre 2022, un francobollo commemorativo di Ennio Doris, nel 40° 
anniversario della fondazione di Banca Mediolanum, tariffa B.

Il francobollo è stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografia, su carta bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fluorescente;
grammatura: 90 g/mq;
supporto: carta bianca, Kraft monosiliconata da 80 g/mq;
adesivo: tipo acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta: 30 x 40 mm;
formato stampa: 26 x 36 mm;
formato tracciatura: 37 x 46 mm;
dentellatura: 11 effettuata con fustellatura;
colori: tre;
tiratura: trecentomilaquindici esemplari;
foglio: quarantacinque francobolli.

La vignetta raffigura un ritratto di Ennio Doris, delimitato in basso da tre bande blu 
che, idealmente, dividono la vignetta in due parti; in basso, a destra, è raffigurata la 
sagoma di un uomo che traccia un cerchio intorno a sé stesso, diventato il simbolo di 
Banca Mediolanum, a sinistra, è riprodotto il logo di Banca Mediolanum. 

Completano il francobollo le legende “ENNIO DORIS” e “FONDATORE”, la scritta 
“ITALIA” e l’indicazione tariffaria “B”.

Bozzetto: a cura di Banca Mediolanum e ottimizzato dal Centro Filatelico della 
Direzione Operativa dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Roma, 1° dicembre 2022.

Corporate Affairs - Filatelia
Giovanni Machetti



Ennio Doris è stato Fondatore di Banca Mediolanum e Cavaliere del Lavoro, un 
imprenditore visionario che ha vissuto il suo ruolo ispirato da alti principi etici e 
sociali e un uomo che si è sempre dimostrato orgoglioso di essere italiano. Sono stati 
proprio i suoi principi, il suo altruismo e la sua generosità a guidarlo nella creazione di 
Banca Mediolanum rivoluzionando il modo stesso di fare banca. Mettere le persone 
al centro è stata la sua intuizione, sviluppando un modello totalmente innovativo 
capace di combinare la relazione umana ad una tecnologia all’avanguardia, ma al 
contempo accessibile. 

La grande attenzione verso i clienti e la collettività si è sempre concretizzata in 
maniera tangibile attraverso numerose iniziative: dalle liberalità a beneficio dei 
clienti colpiti da calamità naturali, a interventi a sostegno della lotta contro il Covid, 
a iniziative per sostenere l’economia del nostro Paese attraverso i Piani Individuali 
di Risparmio, ai progetti per la lotta contro l’usura, ai progetti sociali orientati al 
sostegno finanziario delle fasce più deboli della popolazione, fino agli aiuti concreti 
alle famiglie dei clienti nei momenti di maggior difficoltà, come accaduto ad esempio 
nella crisi finanziaria mondiale di Lehman Brothers. Così una banca nata dalla visione 
imprenditoriale di un uomo che guardava alle persone prima di ogni altra cosa, 
nell’anno del suo 40° anniversario, è diventato un Gruppo Bancario significativo oltre 
le barriere nazionali. Un gruppo definito “Significant Bank in Europa”, sottoposto 
alla vigilanza della BCE, tenuto conto della sua dimensione e rilevanza ai fini della 
stabilità e del funzionamento del sistema finanziario dell’area Euro.

E oggi il Cavaliere del Lavoro Ennio Doris viene commemorato come uomo e come 
imprenditore, come grande economista e orgoglioso italiano, per il servizio reso 
al benessere del Paese. “C’è anche domani” era il suo motto: il pensiero e l’energia 
di un grande sognatore e di uno straordinario innovatore, che ha sempre saputo 
anticipare il futuro non perdendo mai di vista l’importanza della storia e del passato. 
E mentre il suo ottimismo, la sua umanità e i suoi insegnamenti continuano a ispirare 
chi è fiero di seguire i suoi passi, il suo nome e il suo volto diventano ancora di più 
parte della Storia d’Italia.

Giovanni Pirovano
Presidente di Banca Mediolanum




